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15.30 
Apertura dei lavori 
Orazio Abbamonte, Presidente Istituto italiano per gli studi storici

Saluto di
Benedetta Craveri, Presidente Fondazione Biblioteca Benedetto Croce

16.00
Michele Ciliberto, Presidente Giunta scientifica Istituto italiano 
per gli studi storici
Il debito verso Croce

Luigi Mascilli Migliorini, Università di Napoli L’Orientale
La presidenza dell’Istituto italiano per gli studi storici

Pausa caffè

Cosimo Ceccuti, Presidente Fondazione Spadolini Nuova Antologia
Lo storico, il giornalista e l’uomo delle istituzioni

Senatore Ortensio Zecchino, già Ministro dell’Università e Ricerca 
Croce – Spadolini: la cultura come impegno civile

18.15 
Discussione
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www.iiss.it
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https://www.youtube.com/live/KlYooiOtDjY
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COMUNICATO STAMPA 

GIOVANNI SPADOLINI NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 

GIORNATA DI STUDI 22 OTTOBRE 2025  

 

Mercoledì 22 ottobre alle ore 15,30 nella sede dell’Istituto (via Benedetto 
Croce 12, Napoli) si svolgerà la giornata di studi Giovanni Spadolini nel 
centenario della nascita organizzata dall’Istituto italiano per gli studi storici e 
dalla Fondazione Biblioteca Benedetto Croce con il patrocinio della Fondazione 
Spadolini Nuova Antologia. Intellettuale e uomo politico, Giovanni Spadolini, è 
stato consigliere dell’Istituto italiano per gli studi storici dal 1983 e presidente dal 
1990 fino alla sua improvvisa scomparsa il 4 agosto 1994. 

Ad aprire i lavori sarà Orazio Abbamonte, presidente dell’Istituto italiano per gli 
studi storici; seguirà il saluto di Benedetta Craveri, presidente della Fondazione 
Biblioteca Benedetto Croce. Denso il programma: Michele Ciliberto (Presidente 
della Giunta scientifica dell’Istituto italiano per gli studi storici) Il debito verso 
Croce, Luigi Mascilli Migliorini (Accademico dei Lincei) La presidenza 
dell’Istituto italiano per gli studi storici, Cosimo Ceccuti (presidente della 
Fondazione Spadolini Nuova Antologia) Lo storico, il giornalista, l’uomo delle 
istituzioni, Ortensio Zecchino (già ministro dell’Università e ricerca) Croce-
Spadolini: la cultura come impegno civile.  

Figura poliedrica, Giovanni Spadolini ha insegnato storia moderna e storia 
contemporanea all’università di Firenze indagando i rapporti fra Stato e Chiesa, le 
vicende dei partiti e dei movimenti politici, la revisione del Risorgimento, la storia 
di Firenze e della Toscana nel contesto italiano ed europeo. Ha diretto il Resto del 
carlino, il Corriere della sera e la Nuova Antologia. Nel 1980 ha costituito la 
Fondazione Spadolini Nuova Antologia. È stato presidente del consiglio di 
amministrazione dell’Università Bocconi e accademico dei Lincei. Senatore per il 
Partito repubblicano italiano, è stato ministro per i Beni culturali e ambientali e 
della Pubblica Istruzione; è stato il primo presidente del consiglio non 
democristiano. 

Diretta streaming: https://www.youtube.com/live/KlYooiOtDjY 
 
L’incontro è realizzato con il contributo della Regione Campania.  
 

Istituto italiano per gli studi storici 
Palazzo Filomarino 

via Benedetto Croce 12, Napoli 
Info: segreteria@iiss.it 

www.iiss.it 

https://www.youtube.com/live/KlYooiOtDjY


 

Croce non appartiene alla giovinezza di 
Spadolini che si nutre di altri autori, ma con gli 
anni diventa un interlocutore importante, 
specialmente l’ultimo Croce: come scrive nel 
luglio del 1991, «il Croce problematico, 
insoddisfatto ed inquieto degli ultimi anni, quel 
Croce che noi conoscemmo nelle stanze della 
redazione del “Mondo” di Mario Pannunzio, 
l’ultimo Croce: il filosofo per il quale il progresso 
rappresentava il “soffrire più in alto“, il 
pensatore che non si appagava più delle certezze 
dell’epoca liberale, ma contrapponeva a tutti i 
fanatici delle intolleranze manichee, abbastanza 
numerose negli anni ‘49-‘50, l’uomo del dubbio 
e del tormento, il solo che vive nella verità». 

«L’uomo vive nella verità». In questa affermazione che esprime il 
senso più profondo della meditazione di Croce Spadolini si 
sofferma in modo particolare. «Quel titolo del “Mondo”, appena 
nato, il 12 marzo 1949, c’è rimasto sempre nella memoria, dice 
Spadolini: era la prima delle lezioni di Croce all’Istituto di Studi 
storici, in quelle straordinarie conversazioni che egli teneva agli 
allievi, episodicamente, quasi con ostentata frammentarietà, 
perché i corsi regolari sono tenuti da miei amici e collaboratori, 



diceva”, ricordando agli allievi un precetto fondamentale che era al centro 
anche questo della sua riflessione: “Dio è nel particolare»… 

Spadolini dal 1990 al 1994 è stato autorevole, prestigioso e operosissimo 
presidente (dell’Istituto italiano per gli studi storici), come scrive, con 
orgoglio, in una lettera ad Alda Croce nel luglio del 90: se quest’ultima 
avesse mai pensato di trovare in lui un presidente «ornamentale e 
decorativo», si sarebbe dovuto ricredere perché egli invece avrebbe 
seguito le stesse regole di scrupolo che il padre - così gli scrive - aveva 
messo tanto nelle grandi quanto nelle piccole cose. 

È veramente notevole, e si vede bene nell’archivio conservato al Senato, la 
cura con cui si occupa dell’Istituto, del suo personale, degli allievi, 
persuaso, con lungimiranza, che con la crisi dell’università un istituto 
come quello che egli presiedeva avrebbe potuto e dovuto svolgere un ruolo 
nuovo nella cultura sia italiana che sul piano internazionale: «L’Università 
di oggi – scrive nel 1975 – ha bruciato gli orgogli della tradizione senza 
sostituirli alle intuizioni o alle premesse di un domani migliore. La cultura 
non si riassume più tutta nell’università; la ricerca scientifica vera e 
propria, anzi, si allontana sempre più dalle aule universitarie, avviate a 
una inesorabile licealizzazione, si disloca in nuovi organismi, che seguono 
l’università, l’affiancano, o dovrebbero affiancarla: nel suo stress di 
adeguamento a una società smisuratamente cresciuta, e incredibilmente 
mutata. L’Istituto Croce assume tutta una nuova attualità, su questo 
sfondo. E quella che sembrava, per Croce, la conclusione di una lunga 
giornata potrebbe diventare l’anticipazione di una giornata nuova, in un 
rapporto diverso fra università-liceo e centri di ricerca post-universitaria, 
fra gli atenei, nel loro svolgersi caotico, e l’esigenze di un approfondimento 
umanistico, da sottrarre al nozionismo livellatore». 

Ma altrettanto notevole è la cura con cui si occupa dei testi di Croce e, in 
modo particolare, dell’edizione nazionale dei suoi scritti, che aveva già 
contribuito a varare quando era Presidente del consiglio: «Ricordo, scrive 
anni dopo, come fosse ora la cerimonia semplice, scarna che si svolse 
nell’agosto 1981 a Palazzo Chigi. Nessun abbandono alla retorica, quasi il 
tocco di una seduta di lavoro il comitato proveniva da un’udienza del 
presidente Pertini: in quel Quirinale da cui il maestro di Napoli aveva 
rifuggito, allorché un compagno di partito dell’allora Capo dello Stato, 
Pietro Nenni, insieme con Ugo La Malfa, aveva portato la proposta di 
elezione in sede di direzione socialista … Tutti uomini di cultura, nessun 
politico infiltrato e mascherato…». 

È questa, credo, la lezione di uno stile di vita e di lavoro che Giovanni 
Spadolini, fedele in questo a Croce, ci ha lasciato - certo, lo so, una lezione 
profondamente inattuale - ma dalla quale, anche per questo, abbiamo, 
proprio oggi, molto da imparare . 
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Mercoledì 22 ottobre alle ore 15,30 nella sede dell’Istituto(via Benedetto Croce 12, Napoli) si 

svolgerà la giornata di studi Giovanni Spadolini nel centenario della nascita organizzata 

dall’Istituto italiano per gli studi storici e dalla Fondazione Biblioteca Benedetto Croce con il 

patrocinio della Fondazione Spadolini Nuova Antologia. Intellettuale e uomo politico, Giovanni 

Spadolini, è stato consigliere dell’Istituto italiano per gli studi storici dal 1983 e presidente dal 

1990 fino alla sua improvvisa scomparsa il 4 agosto 1994. 

Ad aprire i lavori sarà Orazio Abbamonte, presidente dell’Istituto italiano per gli studi storici; 

seguirà il saluto di Benedetta Craveri, presidente della Fondazione Biblioteca Benedetto Croce. 

Denso il programma: Michele Ciliberto (Presidente della Giunta scientifica dell’Istituto italiano 

per gli studi storici) Il debito verso Croce, Luigi Mascilli Migliorini (Accademico dei Lincei) La 

presidenza dell’Istituto italiano per gli studi storici, Cosimo Ceccuti (presidente della Fondazione 

Spadolini Nuova Antologia) Lo storico, il giornalista, l’uomo delle istituzioni, Ortensio 

Zecchino (già ministro dell’Università e ricerca) Croce-Spadolini: la cultura come impegno civile. 

Figura poliedrica, Giovanni Spadolini ha insegnato storia moderna e storia contemporanea 

all’università di Firenze indagando i rapporti fra Stato e Chiesa, le vicende dei partiti e dei 

movimenti politici, la revisione del Risorgimento, la storia di Firenze e della Toscana nel contesto 

italiano ed europeo. Ha diretto il Resto del carlino, il Corriere della sera e la Nuova Antologia. Nel 

1980 ha costituito la Fondazione Spadolini Nuova Antologia. È stato presidente del consiglio di 

amministrazione dell’Università Bocconi e accademico dei Lincei. Senatore per il Partito 

repubblicano italiano, è stato ministro per i Beni culturali e ambientali e della Pubblica Istruzione; è 

stato il primo presidente del consiglio non democristiano. 

Diretta streaming: https://www.youtube.com/live/KlYooiOtDjY 

L’incontro è realizzato con il contributo della Regione Campania. 
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